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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO SULLA PROPOSTA DI FUSIONE 

PER INCORPORAZIONE DELLA “G.E.A. Green Economy and Agriculture – Centro per la ricerca 

srl” nella “FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E PESCIA”AI SENSI DELL’ART. 2500 

SEXIES 

 

La presente relazione viene redatta ad illustrazione e descrizione del progetto di fusione (il 

“Progetto	di	Fusione”) relativo alla fusione per incorporazione di G.E.A. GREEN ECONOMY 

AND AGRICULTURE – CENTRO PER LA RICERCA SRL (di seguito anche GEA srl), con sede in 

Pistoia,  via  Ciliegiole  n.99,  società  costituita  in  Italia  il  31  luglio  1981,  capitale  sociale  di  euro 

1.116.267,00 (unmilionecentosedicimiladuecentosessantasette/00) interamente versato, codice fiscale 

e  numero  di  iscrizione  nel  Registro  Imprese  di  Pistoia  ‐  Prato  00453390478,  e  nel  Repertorio 

Economico Amministrativo presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 

Pistoia  ‐  Prato  al  n.  PT  ‐  98253,  partita  IVA  00453390478 (“società	 Incorporanda”)	 in 

FONDAZIONE	CASSA	DI	RISPARMIO	DI	PISTOIA	E	PESCIA	 (di seguito anche Fondazione	

Caript), con sede in Pistoia, via De' Rossi n.c. 26, fondazione di origine bancaria costituita ai 

sensi della legge 461 del 1998 e del d.lgs. 153 del 1999 e successive modifiche, iscritta nel 

Registro delle Persone Giuridiche tenuto dalla Prefettura - Ufficio del Governo di Pistoia al n. 

93, codice fiscale 90012800471 (Ente	Incorporante).  

La società incorporanda è una società strumentale della Fondazione Caript e opera in via 

esclusiva per la diretta realizzazione degli scopi statutari perseguiti dalla stessa Fondazione 

Caript nel settore “Sviluppo locale e edilizia popolare locale”, che costituisce Settore Rilevante 

(così come definiti dal D.Lgs. 153/1999) nel quale opera Fondazione Caript sia in base al 

precedente Documento Programmatico Triennale 2021–2023 sia in base all’attuale Documento 

Programmatico Triennale 2024-2026 approvato a seguito della delibera del Consiglio Generale 

del 12 ottobre 2023 e del parere dell’Assemblea dei soci del 26 ottobre 2023. 

È importante sottolineare che è stato avviato già un processo di progressivo trasferimento delle 

attività dalla strumentale G.E.A. a Fondazione Caript.  

Infatti, le attività formative prima gestite da G.E.A. Green Economy And Agriculture – Centro per 

la  ricerca  Srl sono già state acquisite da Fondazione Caript al fine di integrarle all’offerta 

complessiva alle scuole proposta dalla Fondazione; tali attività sono quindi oggi svolte 

direttamente e gratuitamente a favore di tutte le scuole del territorio, dall’infanzia alle 

superiori.  
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Inoltre, Fondazione Caript ha già preso in carico direttamente anche la costruzione di un 

fabbricato da destinarsi ad attività di laboratorio fitosanitario, il quale verrà locato ad un 

Consorzio senza finalità di lucro costituito e gestito da operatori del distretto vivaistico del 

territorio, in sinergia con il già esistente laboratorio della Regione Toscana. Questa operazione, 

nata inizialmente attraverso GEA, è finalizzata a favorire lo sviluppo locale dei distretti di 

interesse per la Provincia di Pistoia. Rientra pertanto nel più ampio quadro di programmazione 

effettuata negli anni dalla strumentale GEA nel settore rilevante “Sviluppo Locale”. 

Ad oggi GEA svolge quindi la sola attività di manutenzione del parco di sua proprietà, che a 

seguito dell’operazione di fusione verrà acquisito nel patrimonio dell’incorporante 

Fondazione. 

Viene evidenziata l’assenza, infine, di attività svolte da G.E.A. contrastanti con l’ordinaria 

gestione di Fondazione Caript. Non sussistono quindi cause ostative in termini di assorbimento 

di tutte le funzioni di G.E.A. nell’incorporante.  

Anche in considerazione di quanto sopra, la fusione rappresenta uno strumento necessario e 

utile per perseguire una maggior efficienza ed una maggiore economicità di gestione della 

Fondazione Caript attraverso una riorganizzazione dei suoi enti e imprese strumentali.  

Dalla fusione potranno infatti derivare sostanziali ed importanti benefici economici, 

amministrativi e finanziari, tra i quali: 

- semplificazione della struttura di Fondazione Caript, con concentrazione in capo alla stessa di 

tutti gli assets, mobiliari e immobiliari, attualmente di proprietà della società incorporanda; al 

riguardo è opportuno in particolare sottolineare che, a seguito della fusione, verrebbe acquisito 

al patrimonio di Fondazione Caript, un parco alle porte di Pistoia di circa 25 ettari dove vengono 

effettuate attività di formazione, didattiche e luogo di incontro della comunità;  

- riduzione dei costi amministrativi, gestionali e organizzativi, mediante concentrazione delle 

relative funzioni; 

- realizzazione di processi gestionali più efficienti, anche dal punto di vista economico, e in 

grado di ulteriormente valorizzare le capacità finanziarie e manageriali di Fondazione Caript. 

La necessità di procedere con tale incorporazione nasce quindi dall’esigenza di avviare 

un’operazione di riorganizzazione tra enti appartenenti a una medesima struttura 

organizzativa e operanti nel settore “Sviluppo locale e edilizia popolare” e, in subordine, nel 

settore “Educazione, istruzione e formazione”. 
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La fusione per incorporazione della società G.E.A. GREEN ECONOMY AND AGRICULTURE – 

CENTRO PER LA RICERCA SRL nella Fondazione Caript non è un'operazione né esclusa né 

limitata da nessuno degli statuti degli enti coinvolti.  

D’altra parte, gli artt. 4 e 10 del D.Lgs 153/1999 fanno riferimento alla possibilità per le 

fondazioni di origine bancaria di eseguire operazioni di “fusione”, e una fusione eterogenea alla 

quale partecipino non solo fondazioni o associazioni ma anche persone giuridiche 

rappresentate da società, è ritenuta ammissibile dalla dottrina (Magliulo, Trasformazione, 

fusione e scissione degli enti no profit dopo la riforma del terzo settore, in Riv. Not., 2018, 31) 

e dalla prassi (cfr. Studio del Consiglio Nazionale del Notariato n. 77 del 23 aprile 2020), nonché 

a fortiori è ammissibile nel caso di specie, attesa la omogeneità causale degli enti che 

partecipano. 

Sulla base di quanto previsto dall’art. 29 del D.Lgs. 153/1999 nonché dall’art. 42bis cod. civ., 

alla presente operazione devono applicarsi, in quanto compatibili, le disposizioni previste per 

la fusione fra società dagli artt. 2501 e seguenti Cod.Civ.. 

Nessuna modifica sarà apportata, per effetto della Fusione, allo statuto della incorporante 

Fondazione Caript che resterà pertanto invariato 

Per natura giuridica delle Fondazioni di origine bancaria non è prevista la determinazione di 

alcun rapporto di cambio né, del pari, è previsto alcun conguaglio in denaro. 

La data dalla quale le operazioni della società incorporanda saranno imputati, al bilancio della 

Fondazione Caript a decorrere dal 1° gennaio 2026 in conformità all’art. 2504-bis comma 3 

Cod.Civ. mentre ai fini fiscali dal primo giorno del mese successivo alla all’ultima delle iscrizioni 

dell’atto di fusione degli enti interessati. 

Le situazioni patrimoniali di cui all'art. 2501-quater Cod.Civ., sono riferite alla data del 30 

settembre 2025 per Fondazione Caript e alla data del 15 ottobre 2025 per G.E.A. Green 

Economy and Agriculture – Centro per la ricerca srl. 

I beni costituenti il patrimonio della società incorporanda verranno attribuiti alla Fondazione 

Caript incorporante a valori contabili. Inoltre, ai sensi dell’art. 172 del Testo unico delle imposte 

sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre, n. 917, la fusione non costituisce realizzo né 

distribuzione di plusvalenze o minusvalenze dei beni degli enti fusi.  

A partire dalla data di efficacia della fusione, Fondazione Caript subentrerà in tutti i rapporti 

giuridici attivi e passivi facenti capo a G.E.A. Green Economy and Agriculture – Centro per la 

ricerca srl. 
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Per effetto della natura giuridica dell’Ente Incorporante l'operazione di fusione sarà soggetta 

all'autorizzazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 10 comma 

3 lett. a) del D.Lgs. 153/1999. 

Certi di aver compiutamente informato tutti i membri del Consiglio Generale, con l’occasione si 

porgono cordiali saluti.  

 

Pistoia 05 novembre 2025 
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